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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°231/C.D.T.15

DEL 22 DICEMBRE 2009 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  22 Dicembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  
(Presidente)
 
Roberto Rotolo  (Componente)

Francesco Giarrusso (Componente)

Giovanni Griffo   (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:
APPELLI:

Rallo Giovanni (Riviera Marmi) – Avverso squalifica per 2 gare. Campionato Eccellenza girone A. Gara Riviera Marmi – Enna del 13/09/2009. C.U. n.128 LND del 27/10/09

Procedimento 62/A

· Ricorre avverso il provvedimento in epigrafe indicato il calciatore Rallo Giovanni (Società Riviera Marmi) motivandolo come illegittimo in quanto a tutt’oggi pende innanzi la F.G.C.G. – Commissione Tesseramenti, il ricorso presentato in data 29/09/09 da parte del G.S.D. Capriatese Boys, con sede in Capriati a Volturno (CE), volto ad annullare la statuizione dell’Ufficio Tesseramenti del C.R. Molise.
· La Commissione Disciplinare preliminarmente osserva: 

· a norma dell’art.45 comma 3del C.G.S.non sono impugnabili in alcuna sede le squalifiche dei calciatori fino a due giornate di gara;

· l’osservanza del suddetto articolo preclude l’esame di merito del reclamo così come sopra proposto;

P.Q.M.

DELIBERA 

Di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dal calciatore Rallo Giovanni della società Riviera Marmi con addebito della tassa reclamo di Euro 65,00 non versata.

ASD Vittoria Calcetto – Avverso squalifica calciatrice Ricupero Claudia per 6 gare. Campionato calcio femminile girone B. Gara Vittoria calcetto – Le Formiche del 29/11/09. C.U. n. 193 C/5 del 02/12/09. 

Procedimento 113/A

· Al termine della gara, indicata in epigrafe, dopo il triplice fischio la calciatrice Ricupero Claudia della società Vittoria Calcetto andava verso  la panchina della società avversaria e diceva delle parole, non percepite dal Direttore di gara, provocando la reazione di una delle calciatrice della società Le Formiche la quale veniva colpita con una testata dalla Ricupero che le provocava un arrossamento nella regione frontale del naso e successivo stordimento, dopo aver reagito con un calcio.”

· Contro il provvedimento, indicato in oggetto, fa appello la Società ASD Vittoria Calcetto perché ritiene che il Direttore di gara non ha descritto in maniera completa quanto realmente accaduto e chiede una riduzione della squalifica.

· La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso in appello, esaminati gli atti ufficiali di gara e sentito il legale rappresentante della società appellante al dibattimento del 15/12/2009 osserva:

· La condotta posta in essere dalla calciatrice Ricupero Claudia è censurabile e il gesto commesso è sicuramente da condannare, ma il tutto è avvenuto dopo un alterco con un calciatrice avversaria,tenuto conto che dal referto di arbitrale non si ravvede alcun danno fisico ai danni della stessa  calciatrice, si ritiene di determinare la squalifica come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica della calciatrice Ricupero Claudia a 5 gare Senza addebito della relativa tassa.

A.S.D Atletico Alcamo (Tp) - avverso la squalifica sino al 31/12/2010 del calciatore Gatto Roberto - Gara Promozione Città Isola delle Femmine-Atletico Alcamo del 25/11/2009 - C.U.186 LND del 27/11/2009

Procedimento 115/A

· La ricorrente ha inoltrato appello riferendo una propria versione dei fatti accaduti e ritenendo la sanzione comminata al calciatore in epigrafe sproporzionata ed ingiusta. Il calciatore infatti, colpito con una gomitata al volto, si rialzava da terra e fronteggiava l’avversario strattonandolo per la maglia senza per colpirlo e, successivamente, protestava animatamente la decisione di espulsione decretata dall’arbitro, ritenuta ingiusta, senza però mai colpirlo né tentare di farlo, né tantomeno sputandogli addosso. In proposito la ricorrente, che ha poi vibratamente ribadito le proprie difese nel corso della udienza dibattimentale del 15/12 u.s., ha sostenuto che il Gatto Roberto che aveva una profonda ferita alle labbra con copiosa fuoriuscita di sangue, procuratagli dal citato intervento scorretto e violento di un avversario, protestando concitatamente la decisione dell’arbitro, a causa del sangue presente sulla bocca probabilmente attingeva involontariamente con spruzzi di saliva il Direttore di Gara.

· Chiede pertanto la ricorrente il riesame delle decisioni di primo grado e l’adozione di una più mite sanzione.

· La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, che godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., non  può in alcun modo negare che i fatti denunciati siano avvenuti nei tempi e nei modi dettagliatamente riferiti dall’arbitro nel proprio referto. 

· Va però detto che, per quanto agli sputi denunciati, la ricostruzione dei fatti accaduti conducono ad una diversa valutazione dell’intero episodio. E’ infatti innegabile che il calciatore Gatto Roberto mostrasse un taglio sul labbro superiore con perdita di sangue poiché di tanto riferisce l’arbitro, ed è ugualmente innegabile che tale danno fisico fosse conseguente ad un irregolare intervento di un avversario dal momento che l’arbitro assegnava un calcio di punizione a favore del predetto calciatore Gatto.

· In tale contesto deve essere inquadrata la successiva protesta del calciatore che, con la bocca sanguinante, si rivolgeva all’arbitro in modo concitato e scomposto sporcando di sangue il direttore di gara sul viso e sulla maglia.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare sino al 31/ Ottobre 2010 la squalifica del calciatore Gatto Roberto (A.S.D Atletico Alcamo) e, per l’effetto, senza  addebito di tassa.

ACD Città di Vittoria  – Avverso squalifica calciatore Sedu Mast Illary per 5 gare. Campionato Eccellenza girone B. Gara Città di Vittoria – Acireale Calcio del 11/12/09. C.U. n. 197 LND del 03/12/09. 

Procedimento 120/A
· Al 29° del secondo tempo il calciatore indicato in epigrafe, veniva espulso per avere sputato al volto di un avversario a gioco fermo.

· Il Giudice Sportivo Territoriale squalificava il calciatore con la seguente motivazione “per grave atto spregevole nei confronti di un avversario.” Contro tale provvedimento ricorre la società Vittoria perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto realmente accaduto e ne chiede una 

· riduzione.

· La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara e sentito il legale  rappresentante  della società appellante al dibattimento del 15/12/09 osserva:

· Il comportamento assunto dal calciatore Sedu Mast Illary è grave e certamente da censurare, ma tenuto conto che il suo gesto è stato provocato da continui insulti di tipo razziale, sia da parte del pubblico che dai calciatori avversari, si ritiene di determinare la sanzione come da dispositivo

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica a 4 giornate per il calciatore Sedu Mast Illary (ACD Città di Vittoria)
Senza addebito della relativa tassa.
ACD Paternò 2004  – Avverso squalifica calciatore Pannitteri Antonino Francesco fino al 31/12/2010 e per l’allenatore Marletta Antonino fino al 31/12/09. Campionato Eccellenza Girone B. Gara Paternò – Camaro del 29/11/09. C.U. 197 LND del 03/12/09. 

Procedimento 122/A

· La società appellante ha chiesto la revisione delle squalifiche dei tesserati in epigrafe, riferendo una propria versione dei fatti accaduti e sostenendo che la sanzione dei propri tesserati appare spropositata in relazione a quanto realmente accaduto pur stigmatizzando il comportamento soprattutto del Pannitteri, precisando che relativamente al calciatore “de quo”l’arbitro non era in grado di potere avere la certezza che quanto sanzionato fosse ascrivibile al Pannitteri visto la bagarre che si creata a fine partita. Precisava altresì che il signor Marletta Antonino protestava in maniera educata dopo l’espulsione di alcuni suoi giocatori.

· La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara  osserva:

· Il calciatore Pannitteri Antonino Francesco ha indiscutibilmente tenuto un comportamento disdicevole, deprecabile e violento, fra l’altro reiterato sia nei confronti del Direttore di gara che nei confronti degli assistenti arbitrali.

· Il comportamento del signor Marletta Antonino è certamente da censurare e contrario ad ogni norma comportamentale.

· Acclarato che quanto descritto dall’arbitro e dai suoi assistenti nel referto di gara nonché al supplemento allegato allo stesso referto, che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata, e chiaro ed inequivocabile, considerato che la richiesta di assumere prova televisiva, oltre alle restrizioni che riguardano la “prova televisiva”non può trovare applicazione perché non trattasi di scambio di persona, questa Decidente nel ritenere adeguate le sanzioni statuite dal Giudice di primo esame 

P.Q.M.

DELIBERA
Di respingere l’appello e di confermare la squalifica del calciatore Pannitteri Antonino Francesco (ACD Paternò 2004) fino al 31/12/2010 e la squalifica dell’allenatore Marletta Antonino (ACD Paternò 2004) fino al 31/12/09 e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di Euro 130,00

A.S.D Club Airone Sommatino (Cl) - avverso la squalifica per quattro gare di Cigna maria Alessandra - Gara Serie C femminile A.S.D. Club Airone Sommatino-S.S. San Biagio del 06/12/2009 - C.U.211 C.F. del 09/12/2009

Procedimento 124/A

· La ricorrente ha inoltrato appello avverso la sanzione in epigrafe,  riferendo una propria versione dei fatti accaduti che sostanzialmente tende a sminuire gli addebiti mossi alla propria calciatrice. Chiede pertanto la ricorrente il riesame delle decisioni di primo grado e l’adozione di una più mite sanzione.

· La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, che godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., non  può in alcun modo negare che i fatti denunciati siano avvenuti nei tempi e nei modi dettagliatamente descritti dall’arbitro e dai suoi assistenti. I fatti accaduti sono stati gravi e meritevoli di sanzioni adeguate agli incidenti contestati, quali quelli adottati dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica per quattro gare della calciatrice Cigna Maria Alessandra (Club Airone Sommatino) e, per l’effetto, con addebito della tassa reclamo pari a €.130,00=

ASD Mongiuffi Melia (Me) – Avverso inibizione  Dirigente Santoro Carmelo fino al 31/01/2010. Trofeo Province Regionale. Gara Mongiuffi Melia – Letojanni del 09/12/09. C.U. 219 L.N.D. del 15/12/09.

Procedimento 125/A

· Contro la sanzione, indicata in epigrafe, del Giudice Sportivo ricorre la società ASD Mongiuffi Melia perche sostiene che il Signor Santoro Carmelo non ha assolutamente protestato ma ha chiesto chiarimenti su un episodio di gioco e chiede l’annullamento.

· La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti rileva preliminarmente che l’appello e privo di effetti in ordine alla sua legittimità per mancata sottoscrizione.

· Questa decidente si è attivata ad avvertire la società, nella persona del suo presidente Sig. Carmelo Santoro circa la mancata osservanza dell’elemento procedurale costitutivo della legittimità del gravame. In merito la società non ha provveduto anche successivamente e senza esame di merito
P.Q.M.

DELIBERA

Di dichiarare inammissibile l’appello e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di Euro !30,00

USD Agira Nissoria (En) – avverso squalifica al 25 Gennaio 2010 dell’allenatore Sig. Garofalo Fabio Giuseppe. Gara Giovanissimi Regionali Universal  Misterbianco – Agira Nissoria del 13 Dicembre 2009. Comunicato Ufficiale n° 220 SGS del 15 Dicembre 2009

Procedimento 126/A

· La ricorrente sostiene nel proprio ricorso che il Sig. Garofalo Fabio Giuseppe non si è assolutamente reso protagonista degli irregolari comportamenti a lui addebitati e che, verosimilmente, l’Arbitro è ricorso in un errore di persona. Chiede pertanto la società Agira Nissoria la revisione della decisione del Giudice sportivo di primo esame.

· La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali che godono di fede privilegiata, non può in alcun modo porre in dubbio che quanto riferito dall’Arbitro in relazione al comportamento del Sig. Garofalo Fabio Giuseppe sia avvenuto nei modi, nei tempi e nei termini dettagliatamente descritti dall’Arbitro nel proprio referto di gara.

· L’Arbitro ha inequivocabilmente individuato il Sig. Garofalo Fabio Giuseppe quale autore degli irregolari e deprecabili comportamenti a lui ascritti ai quali conseguono adeguate sanzioni.
P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica sino al 25 Gennaio 2010 del Sig. Garofalo Fabio Giuseppe (USD Agira Nissoria) e, per l’effetto di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari ad € 62,00 (sessantadue).

ASD CALCIO SPARAGONA’ (ME)  - avverso delibera G.S. Comitato Provinciale Messina  perdita gara penalizzata di due punti  ammenda €. 150,00 Gara: FORZA DAGRO’ SCIFI  – CALCIO  SPARAGONA’  del 21.11.2009 Campionato 3^ gir. B C.U.  25 Me   del 27.11.2009 ) 

Procedimento 10/B

· Letto l’appello  ritualmente  proposto  dalla società ricorrente e con il quale si chiede  il riesame  dei provvedimenti presi in primo grado  e con il quale sostiene che le sanzioni  inflitte debbano ritenersi ingiuste ed eccessive  riferenti ai fatti accaduti nella partita.

· Nelle proprie difese ritiene che non può  essere considerato  il comportamento tenuto dai  giocatori nel termine letterale di rissa: inoltre la sanzione  inflitta della penalizzazione  è ritenuta manifestamente ingiusta  tenuto conto che non  risulta  identificato il soggetto  ed infine la stessa società ritiene che il direttore di gara  al 49° del secondo tempo abbia  fischiato la fine  regolamentare dell’incontro.

· Sentito il legale rappresentante della società all’udienza dibattimentale  del 15.12.2009  che ha dichiarato di accettare  il risultato della partita  ritenendo,però,  penalizzante l’attribuzione dei due punti di penalizzazione.

· La Commissione Disciplinare  letti gli atti di gara osserva:

· il referto arbitrale gode di fede privilegiata e quanto asserito  dalla società reclamante  non corrisponde a quanto dettagliatamente  descritto dal direttore di gara . Si legge che la gara è stata sospesa  al 49° del secondo tempo per l’invasione di un soggetto non identificato  e la conseguente rissa tra i partecipanti alla gara.

· Pertanto i fatti contestati dal Giudice  di prime cure non possono essere censurati, ma la sanzione della penalizzazione  va determinata come da dispositivo .

P.Q.M.

DELIBERA

di confermare i provvedimenti disciplinari assunti  in primo grado  e di annullare la penalizzazione dei due punti  in classifica  a carico della ASD CALCIO SPARAGONA ‘ (ME) , senza addebito di  tassa . 

ACD FORZADAGROSCIFI (ME)  - avverso delibera G.S.  Comitato Provinciale Messina  perdita gara e  ammenda  €. 125,00. Gara: FORZADAGROSCIFI – CALCIO  SPARAGONA’  del 21.11.2009  Campionato 3^ Cat. B Com. n. 25  del 27.11.2009 

 Procedimento 11/B

· Letto l’appello  ritualmente  proposto  dalla società ricorrente e con il quale si chiede  il riesame  dei provvedimenti presi in primo grado e con il quale sostiene   che  quanto descritto  nel referto arbitrale  non corrisponde  a quanto verificatosi  nel corso della gara. 

· Rileva, tra l’altro, nelle proprie difese  che la gara  non è stata sospesa  ma  si è conclusa con il regolare  triplice fischio  finale   dopo il 90° minuto. Ribadisce che le sanzioni  pesantemente inflitte  alla reclamante non possono essere solo ed esclusivamente basate  su prescrizioni e sillogismi , né tanto meno possono essere frutto di una valutazione arbitrale  dettata dalla paura e dal clima di   intimidazione  attuate nei confronti del direttore  di gara  da parte  degli avversari. Sentito il legale rappresentante della società all’udienza dibattimentale  del 15.12.2009,   che ha ribadito  quanto già indicato in appello,  la Commissione Disciplinare  letti gli atti di gara osserva:

· quanto rappresentato nell’appello della società non corrisponde a quanto dettagliatamente  descritto nel referto  arbitrale dove si legge  che la partita è stata sospesa al 49° del secondo tempo per l’invasione  di  un soggetto non identificato  e la conseguente rissa  tra i partecipanti  alla gara.

· Ritenuto, pertanto, che la tesi difensiva non può essere accolta  e che le sanzioni inflitte vanno confermate  tenuto conto che  il referto arbitrale gode di fede privilegiata.

P.Q.M.

DELIBERA

di rigettare l’appello come sopra proposto e per l’effetto addebita la tassa reclamo di € 130,00 non versata

Gueli Salvatore (A.S.D Virtus Bivona Ag) - avverso la personale squalifica sino al 02/12/2014 - Gara Terza Categoria Grotte-Virtus Bivona del 29/11/2009 - C.U.17 AG del 02/12/2009

Procedimento 12/B

· Il ricorrente ha inoltrato appello chiedendo una revisione del giudicato di primo grado ed, a supporto della personale richiesta, ha riferito nella propria memoria di difesa che senz’altro aveva vibratamente protestato il provvedimento di espulsione subito e che, preso da un eccesso di nervosismo, aveva colpito l’arbitro con un calcio alla gamba, ma che non è assolutamente vero che  aveva continuato a colpire l’arbitro mentre era a terra e che, al contrario, subito dopo il confermato episodio si allontanava dal luogo dello scontro.

· Tale versione dei fatti è stata successivamente ribadita con fermezza nel corso della udienza dibattimentale del giorno 15/12 u.s.

· La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, che godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., non  può in alcun modo negare che i fatti denunciati siano avvenuti nei tempi e nei modi dettagliatamente riferiti dall’arbitro nel proprio referto. 

· Nessun riscontro vi è negli atti di quanto riferito dal ricorrente che, per quanto accaduto e per la grave e continuata violenza posta in atto, è senz’altro meritevole di una adeguata sanzione quale quella determinata dal Giudice di primo esame senza possibilità alcuna di mitigazione della squalifica a suo carico.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica sino al 02 Dicembre 2014 del calciatore Gueli Salvatore (ASD Virtus Bivona) per l’effetto incamerando la tassa reclamo versata.

DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Pietro Ruggirello  (n. q. di Presidente società Pol. D. Il Gabbiamo )

Società Pol. D. Il Gabbiano (Tp)

Procedimento 73 /A

Considerato che la Procura Federale con nota 090 09-10 del 02 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. con riferimento a quanto disposto nel Comunicato Ufficiale 1 del 09 Luglio 2008, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Pietro Ruggirello la inibizione per mesi 3 (tre ); alla  società Pol. D. Il Gabbiano l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pietro Ruggirello (n .q. di Presidente della Pol. D. Il Gabbiano)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla  società Pol. D. Il Gabbiano, a titolo di responsabilità diretta l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Nunzio Sciacca (n .q. di Presidente società A.C.D. Ficarra)

Società A.C.D. Ficarra (Me)

Procedimento 74/A

Considerato che la Procura Federale con nota 094 09-10 del 02 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. con riferimento al disposto di cui al Comunicato Ufficiale 1 del 09 Luglio 2008 nonché  art. 4 comma 1 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Nunzio Sciacca la inibizione per mesi 3 (tre); alla  società A.C.D. Ficarra l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Nunzio Sciacca (n. q. di Presidente ACD Ficarra)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.C.D. Ficarra l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.  Maurizio Bombara  (n. q. di Presidente società Pol. Victoria Francavilla)

Società  Pol. Victoria Francavilla (Me)

Procedimento 76/A

Considerato che la Procura Federale con nota 100 09-10 del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art1 comma 1  C.G.S. con riferimento al disposto del Comunicato Ufficiale n°1 del 09 Luglio 2008 nonché all’articolo 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Maurizio Bombara la inibizione per mesi 3 (tre)  ; alla società Pol. Victoria Francavilla  l’ammenda di €500,00 (cinquecento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Maurizio Bombara (n. q. di Presidente società Pol. Victoria Francavilla) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società Pol. Victoria Francavilla l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta di €500,00 (cinquecento) 

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Salvatore Ferrara (n. q. di Presidente società A.S.D. Trappitello )
Società A.S.D. Trappitello (Me)

Procedimento  77 /A

Considerato che la Procura Federale con nota 099 09-10 del 29 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento al disposto di cui al Comunicato Ufficiale n°1 del 09 Luglio 2008 nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Ferrara salvatore la inibizione per mesi 3 (tre ); alla società A.s.D. Trappitello l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Ferrara Salvatore (n. q. di Presidente società A.S.D. Trappitello)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Trappitello, a titolo d i responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Bonasera Giuseppe (n. q. di Presidente  A.S.D. Real Giustra)

Società A.S.D. Real Giustra (Me)

Procedimento 79/A

Considerato che la Procura Federale con nota 098 09-10 del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. con riferimento al disposto di cui al Comunicato Ufficiale n°1 del 09 Luglio 2008 art.4 comma 1 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Bonasera Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ASD Real Giustra l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Bonasera Giuseppe (n. q. di Presidente società ASD Real Giustra)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre ); alla società ASD Real Giustral’ammenda di € 500,00 (cinquecento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale
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